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Il Segretario Comunale Matelica, li 16-08-2018
DR. VALENTINI ALESSANDRO

CODICE ISTAT 43024

Oggetto: CONTRATTO DI FIUME DELL'ESINO. INDIVIDUAZIONE
"SOGGETTO CAPOFILA" DELEGATO A PRESENTARE DOMANDA
AL BANDO GAL "COLLI ESINI SAN VICINO" - PSL 2014/2020 -
MISURA 19.2.7.6.A - SOTTOMISURA D) STUDIO DEI BACINI
IMBRIFERI DEI FIUMI ESINO, MISA E MUSONE ED
ELABORAZIONE DI STRATEGIE DI TUTELA E VALORIZZAZIONE.
BOZZA DELL'ACCORDO TRA I COMUNI DELL'AREA GAL "COLLI
ESINI SAN VICINO". APPROVAZIONE.

L'anno  duemiladiciotto il giorno  ventiquattro del mese di luglio alle ore 21:15, presso
questa Sede Municipale, convocata nei modi di legge, si è riunita la Giunta Municipale
per deliberare sulle proposte contenute nell'ordine del giorno unito all'avviso di
convocazione.
Dei Signori componenti della Giunta Municipale di questo Comune:

DELPRIORI ALESSANDRO SINDACO P

RUGGERI ANNA GRAZIA VICE SINDACO P

MONTESI MASSIMO ASSESSORE P

PENNESI CINZIA ASSESSORE P

POTENTINI ROBERTO ASSESSORE P

VALERIANI PIETRO ASSESSORE A

ne risultano presenti n.   5 e assenti n.   1.
Assume  la  presidenza il Signor DELPRIORI ALESSANDRO in

qualità  di SINDACO assistito dal SEGRETARIO COMUNALE Signor DR.
VALENTINI ALESSANDRO
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta

Municipale ad esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di
deliberazione indicata in oggetto.

Immed. Eseguibile S Comunicare a Prefettura N Soggetta a ratifica N



IL RESPONSABILE DEL SETTORE SERVIZI TECNICI

    PREMESSO che il bacino idrografico del Fiume Esino:
è tra i più importanti della Regione Marche e copre un territorio di 1156,89·
Kmq;
costituisce un ambito territoriale connotato da un contesto culturale, ambientale·
e socio economico sostanzialmente uniforme, dove prevalgono le aree agricole
coltivate a seminativi ma si evidenziano nel contempo alcuni importanti centri
urbani ed industriali;
segnala forti impatti ecologici derivanti da una rilevante pressione antropica e·
da un’intensa attività produttiva, che determinano una situazione idrologica
compromessa ed una conseguente bassa qualità delle acque;

    DATO ATTO che il Contratto di Fiume:
costituisce uno strumento di programmazione strategica integrata per la·
pianificazione e gestione dei territori fluviali, in grado di promuovere la
riqualificazione ambientale e paesaggistica attraverso azioni di prevenzione,
mitigazione e monitoraggio delle emergenze idrogeologiche, inquinologiche,
paesaggistiche e naturalistiche;
promuove la collaborazione e la sussidiarietà fra i diversi attori, istituzionali e·
non, operanti sul territorio (Regione, Provincia, Autorità di Bacino, Comuni,
Enti Parco, Riserve, organi di controllo, portatori di interessi singoli e
associati), finalizzando tutte le azioni alla rinascita del bacino idrografico, in
una visione non settoriale ma integrata del Fiume, inteso come ambiente vitale,
bene comune da gestire in forma collettiva e partecipata;
si sta diffondendo in tutta Italia (nel 2010 è stata presentata la Carta nazionale·
dei Contratti di Fiume, frutto di un complesso processo elaborativo che ha visto
coinvolti, tra gli altri, 11 Regioni, 6 Autorità di Bacino, 15 Enti Parco, 18
Università e circa 30 tra associazioni ambientaliste e di categoria, oltre a
Provincie, Comuni, imprese e professionisti; allo stato attuale si contati 57
processi avviati in 16 Regioni; la Regione Marche ha aderito alla Carta
Nazionale dei Contratti di Fiume nel Gennaio 2015)

    CONSIDERATO che:
a seguito di un incontro tenutosi presso la Riserva Ripa Bianca di Jesi, in data·
13 Giugno 2014, è stato avviato un processo di concertazione tra Enti ed attori
locali, che ha condotto alla redazione di un “MANIFESTO DI INTENTI”;
tale Manifesto invita alla creazione di un apposito Comitato che si faccia parte·
attiva nel promuovere un processo partecipativo finalizzato alla sottoscrizione
di un “Contratto di Fiume” per il bacino dell’Esino;
le fasi dell’iter per la costituzione del Contratto di Fiume sono individuate come·
segue:

Costituzione del Comitato Promotore1.
Costituzione del Comitato di Fiume2.
Messa a sistema delle conoscenze comuni e redazione documento3.
Monografico d’Area
Realizzazione del processo partecipativo4.
Redazione di un Piano Strategico (lungo-medio periodo)5.
Redazione Piano d’Azione (breve periodo)6.
Sottoscrizione Contratto di Fiume7.
Implementazione del Piano d’Azione8.



Attivazione di un sistema di monitoraggio9.

    CONSIDERATO che con atto n. 137 del 03/07/2015 la Giunta municipale aveva
deliberato di aderire al Comitato Promotore, di cui al Manifesto di intenti, propedeutico
alla sottoscrizione di un “Contratto di Fiume” per il bacino idrografico dell’Esino;

    VISTO che:
in data 16/07/2015, presso il Comune di Jesi, è stato sottoscritto un Manifesto·
d'Intenti per l'attuazione di un percorso di Contratto di Fiume tra i cui obiettivi è
ricompresa l'elaborazione di strategie di tutela e valorizzazione fino alla
elaborazione di un programma d'azione per il bacino idrografico del Fiume Esino
e alla sottoscrizione del Contratto di Fiume per l’Esino;
al suddetto Manifesto hanno aderito diversi Comuni del bacino idrografico del·
Fiume Esino oltre ad altri Enti, Associazioni e ‘stakeholders’ privati interessati;
è stato riconosciuto al Comune di Jesi il ruolo di Capofila per il processo·
generale di Contratto di Fiume per l’Esino;

    CONSIDERATO che a seguito di quanto sopra si sono svolti, presso il Comune di
Jesi ed in altre sedi del territorio numerosi incontri e focus anche in forma di laboratori
tematici per addivenire alla composizione di un quadro conoscitivo ambientale e
socioeconomico e ad una prima versione del documento strategico ai fini della tutela e
valorizzazione del bacino idrografico del fiume Esino;

VISTO
Il Piano di Sviluppo Locale (PSL) del GAL “Colli Esini San Vicino”, approvato·
dalla Regione Marche con Decreto del Dirigente del Servizio Ambiente
Agricoltura n. 76 del 14/11/2016;
il Bando del suddetto PSL - "Misura 19.2.7.6A - Sottomisura d) “Studio dei bacini·
imbriferi dei fiumi Esino, Misa e Musone ed elaborazione di strategie di tutela e
valorizzazione”, nel quale si prevede che i Comuni ricadenti nei bacini idrografici
ricompresi nel territorio di operatività del GAL “Colli Esini San Vicino”, aderenti
a Manifesti d'Intenti di cui sopra, designino un Comune ricadente in area GAL
quale “Soggetto Capofila”, in possesso dei requisiti previsti dal Bando, a cui
delegare tutte le incombenze previste dal Bando stesso;
la nota prot. n. 65/2018 emessa in data 22.06.2018 dal GAL “Colli Esini San·
Vicino” con la quale, con riferimento al Bando di cui sopra, si comunica una
“errata corrige” per cui nel testo del predetto Bando “la parola ‘convenzione’ è
sostituita con la parola ‘accordo’“;

    RITENUTO che tale iniziativa possa contribuire fortemente ad una corretta
programmazione e gestione l’ambito fluviale, in grado di tenere nel dovuto conto la
fragilità e vulnerabilità di un patrimonio ambientale così prezioso ed irrinunciabile per
il territorio della Vallesina;

    TENUTO CONTO che il Comune di Sassoferrato possiede i requisiti richiesti dal
Bando suddetto e dispone di dipendenti comunali da dedicare alla cura degli atti tecnici
ed amministrativi inerenti il Bando di che trattasi

    RITENUTO opportuno designare il Comune di Sassoferrato quale “Soggetto
capofila” per tutti gli adempimenti previsti dal "Bando Misura 19.2.7.6A -Sottomisura
d) - Studio dei bacini imbriferi dei fiumi Esino, Misa e Musone ed elaborazione di



strategie di tutela e valorizzazione” del GAL Colli Esini", ivi compresi l’inoltro della
domanda di sostegno e la rendicontazione finale;

    VISTO e fatte proprie le premesse alla seguente deliberazione, predisposta dal
Settore Servizi Tecnici;

    RITENUTO per i motivi riportati in premessa, che vengono condivisi, di dover
deliberare in merito;

    RITENUTO che la presente deliberazione costituisca, ai sensi dell'art. 107 - comma
1 e 2 - del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, atto amministrativo contenente indirizzi,
programmi ed obiettivi, e che le conseguenti procedure esecutive e gestionali debbano
essere attribuite al SETTORE SERVIZI TECNICI competente per materia;

PROPONE

1) le premesse narrative formano parte integrante e sostanziale del presente atto e si
intendono qui richiamate;

2) di designare il Comune di Sassoferrato quale “Soggetto capofila” per tutti gli
adempimenti previsti dal "Bando Misura 19.2.7.6A -Sottomisura d) - Studio dei bacini
imbriferi dei fiumi Esino, Misa e Musone ed elaborazione di strategie di tutela e
valorizzazione” del GAL Colli Esini", ivi compresi l’inoltro della domanda di sostegno
e la rendicontazione finale;

3) si approvare la seguente bozza di accordo per la designazione del Comune di
Sassoferrato:

ACCORDO tra i Comuni dell’Area GAL “Colli Esini San Vicino” e al di fuori di
tale area (quest’ultimi quale attestazione di coerenza dell’iniziativa al percorso del
Contratto di Fiume dell’Esino), aderenti al Manifesto del Contratto di Fiume
dell’Esino per l’individuazione del “Soggetto Capofila” delegato a presentare
domanda al bando del GAL “Colli Esini San Vicino” - PSL 2014-2020 -“Misura
19.2.7.6.A -Sottomisura d) Studio dei bacini imbriferi dei fiumi Esino, Misa e

Musone ed elaborazione di strategie di tutela e valorizzazione”.

PREMESSO
che in data 16/07/2015, presso il Comune di Jesi, è stato sottoscritto un Manifesto·
d'Intenti per l'attuazione di un percorso di Contratto di Fiume tra i cui obiettivi è
ricompresa l'elaborazione di strategie di tutela e valorizzazione fino alla
elaborazione di un programma d'azione per il bacino idrografico del Fiume Esino
e alla sottoscrizione del Contratto di Fiume per l’Esino;
che al suddetto Manifesto hanno aderito diversi Comuni del bacino idrografico del·
Fiume Esino oltre ad altri Enti, Associazioni e ‘stakeholders’ privati interessati;
che è stato riconosciuto al Comune di Jesi il ruolo di Capofila per il processo·
generale di Contratto di Fiume per l’Esino;
che a seguito di quanto sopra si sono svolti, presso il Comune di Jesi ed in altre·
sedi del territorio numerosi incontri e focus anche in forma di laboratori tematici
per addivenire alla composizione di un quadro conoscitivo ambientale e



socioeconomico e ad una prima versione del documento strategico ai fini della
tutela e valorizzazione del bacino idrografico del fiume Esino;

VISTO
Il Piano di Sviluppo Locale (PSL) del GAL “Colli Esini San Vicino”, approvato·
dalla Regione Marche con Decreto del Dirigente del Servizio Ambiente
Agricoltura n. 76 del 14/11/2016;
il Bando del suddetto PSL - "Misura 19.2.7.6A - Sottomisura d) “Studio dei bacini·
imbriferi dei fiumi Esino, Misa e Musone ed elaborazione di strategie di tutela e
valorizzazione”, nel quale si prevede che i Comuni ricadenti nei bacini idrografici
ricompresi nel territorio di operatività del GAL “Colli Esini San Vicino”, aderenti
a Manifesti d'Intenti di cui sopra, designino un Comune ricadente in area GAL
quale “Soggetto Capofila”, in possesso dei requisiti previsti dal Bando, a cui
delegare tutte le incombenze previste dal Bando stesso;
la nota prot. n. 65/2018 emessa in data 22.06.2018 dal GAL “Colli Esini San·
Vicino” con la quale, con riferimento al Bando di cui sopra, si comunica una
“errata corrige” per cui nel testo del predetto Bando “la parola ‘convenzione’ è
sostituita con la parola ‘accordo’“;

tenuto conto che il Comune di Sassoferrato possiede i requisiti richiesti dal Bando
suddetto e dispone di dipendenti comunali da dedicare alla cura degli atti tecnici ed
amministrativi inerenti il Bando di che trattasi.

TUTTO CIO PREMESSO

si conviene e si stipula quanto segue:

Art 1
La premessa è parte integrante e sostanziale del presente ACCORDO;

Art 2
Il Comune di Matelica ricadente in area GAL “Colli Esini San Vicino”, designa con il
presente ACCORDO il Comune di Sassoferrato quale “Soggetto capofila” per tutti gli
adempimenti previsti dal "Bando Misura 19.2.7.6A -Sottomisura d) - Studio dei bacini
imbriferi dei fiumi Esino, Misa e Musone ed elaborazione di strategie di tutela e
valorizzazione” del GAL Colli Esini", ivi compresi l’inoltro della domanda di sostegno
e la rendicontazione finale;
Si dà atto che il presente ACCORDO, ai fini di una attestazione di coerenza
dell’iniziativa per cui si chiede l’aiuto rispetto al progetto generale del Contratto di
fiume, potrà essere sottoscritto anche dal Comune di Jesi (Capofila del Contratto di
Fiume dell’Esino) e da altri Comuni extra-GAL ricompresi nel Bacino idrografico del
fiume Esino;

Art 3
I Sindaci dei Comuni di cui al precedente art. 2, o gli eventuali loro delegati, quali
legali rappresentanti degli stessi, sono delegati con apposito atto deliberativo alla firma
del presente ACCORDO;

Art 4
Nella fase propositiva della domanda, nonché nella fase di studio e di elaborazione di
quanto richiesto dal citato Bando del GAL, il Comune di Sassoferrato si impegna a



tenere conto di quanto già realizzato nell'ambito del percorso del Contratto di Fiume
dell’Esino a cura del Comune di Jesi e ad informare i Comuni firmatari il presente
Accordo sulle modalità di sviluppo di quanto previsto nel Bando e sui risultati
conseguiti.

……………. , lì ………………………….

4) di dare mandato all’Area Servizi Tecnici di adottare tutti i provvedimenti connessi e
conseguenti all’approvazione della presente deliberazione;

5) dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ex art. 134, comma
quarto, del TUEL, di cui al D.Lgs. n. 267 del 18-08-2000.

    Preso atto dei seguenti pareri espressi sulla proposta di deliberazione, ai sensi dell'art.
49 del D.Lgs. 267/2000:

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica.
                                Il Responsabile del Settore

Data  24/07/2018                   f.to        Ing. Roberto Ronci.

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile.
                                Il Responsabile del Settore Servizi

Finanziari
Data 24/07/2018         f.to        Dott.ssa Antonella Pelucchini.

Il Responsabile del Settore

Data 24/07/2018                    f.to      Ing. Roberto Ronci

LA GIUNTA MUNICIPALE

Con voti unanimi e favorevoli dei presenti e votanti, espressi per alzata di mano;

D E L I B E R A

- approvare la proposta di deliberazione come sopra riportata, quale parte integrante e
sostanziale del presente deliberato unitamente alle premesse.

Inoltre, stante l'urgenza,
LA GIUNTA MUNICIPALE

ad unanimità di voti;

D E L I B E R A

- rendere il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4 ,
del TUEL, di cui al D.Lgs. n. 267/2000.



RR

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

Il SEGRETARIO COMUNALE Il Presidente
f.to DR. VALENTINI ALESSANDRO f.to DELPRIORI ALESSANDRO





CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITÀ

Il sottoscritto responsabile del servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità
legale, visti gli atti d'ufficio;
Visto lo Statuto Comunale,

ATTESTA

che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15
giorni consecutivi all'Albo Pretorio on line di questo Comune ed è stata compresa
nell'elenco n. 1533,  delle deliberazioni comunicate ai capigruppo consiliari (art.
125, del T.U. n. 267/2000).

Il Sottoscritto visti gli atti d'ufficio,

                                                          ATTESTA

che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line di questo
Comune per 15 giorni consecutivi dal 16-08-2018 al 31-08-2018 e dichiarata
immediatamente esecutiva ai sensi dell'articolo 134 c. 4 del D.Lgs 267/00 e s.m.i.

Matelica, li 01-09-18

IL SEGRETARIO COMUNALE
DR. VALENTINI ALESSANDRO


